
REGIONE CALABRIA
ASSESSORA TO AL LAVORO

Nuovo Disciplinare utilizzo LSUlLPU definito nell'incontro cio l'Assessorato Regionale al
Lavoro dcI 01 marzo 2011
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PREMESSA

L'Ente utilizza/ore poo modificare, in funzione dell'effetlivo utilizzo dei LSU/LPU, le mansioni con Iot.qualé. il
soggetto è stato avviato nei progetti dai Centri per /'Impiego, a condizione che sia in possesso dei requisiti
professionali richiesti o acquisiti per lo svolgimento dell'altivita socialmente utile o di pubblica u/ilila cui vielle
destlfwto e previo accordo con le 00 SS., Le evenllJélli incombenze economIChe sono ad esclusivo carico
dell'Ente utilizzatore e, iII ogni caso, per la Regione Calabria rimane valido a /ulti gli effel/i Finquadramefllo
Ill/ziale del lavoratore L'eventuale mancanza di accordo con le 00. S5 non può,essere oggetto di
esclusione dai pragetll stessi del favoratore~mu.lt(bccordo deve essere sottoscritto anche dalla 0.5
a clJIll lavoratore ha dato mandato, nel caso di mo(ilfica delle mansioni del singolo favora/ore
I lavoratori socialmente tltili e di pubblica utilità impegnati presso l'Ente ull/izzatore possono essere utilizza t,
nette tipolagie di attività di seguito flporlate. Il ClII elenco é stalo approvato ai sensi delf'art.3, comma 2. del D
Lgs n.B112000 e con deliberazione della Giunta ReglOnare 11.252 del 12 APRILE 2006·

Altivita amminislrallva
Artivita psicologa
Allività tecnica
Attività informatica
Attivi/a ausiliaria
Attività specialisticD
Attività manu/en/oriA
Altivi/a specialistico· manu/entoria
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Altlv!tò beni clil/uraii
Attivi/a di ,wll,,,",,,," dei beni confiscali alla mafia
Altlvltò socio - assislcnzin/o
Attivita socio - educativa
Allivila pfJra - scolastica
Attività di mfezione
AttlVilA di animazione
At/lvita
At/ività
Attivi/a
Tut/e le allivilà p",visle 0'0, prog"I1""ig,inan

Tali /Ipologie anche al d! fuori del territorio comunale solo per
questioni strettamente di utilizzo - ad esempio come gli addetti al servizio di scuola bus
o alla raccolta
Ciascun lavoratore liti/e o di pubblica u/ilità può essere impegnato nel/e attività enucleate
purché vi sia corrispondenza tra la al momento dell'aVViamento m lavori socialmente utili
o di utilità ed i riC/liesti per lo svolgimento dell'atliviti'J socialmente utile o di

utilità cui viene
attività socialmenle utili e di pubblica ulì/ità devono svolgersi, sia all'interno dei locali dei vari Se/tori

(lell'Ente u/ilizza/ore. sia all'esterno dei sudde/li locali. (attivita esterna di supporto ai Servizi istituzionali
esterni degli Uffici) sempre nel più rigido rispetto della normativa posta a tutela della sicurezza nei IUOg/li di
lavoro, sollo la diretta vigilanza e responsabilità dei Responsabili all'uopo incaricati dall'Ente utilizwtore
L Ente utilizzatore è tenuto a fornire ai lavoratori tutti gli strumenti e gli attrezzi di prevenzione
an/infortunistica ai sensi delle vigenti norma/ive in materia ( es. guanti, stivali, masciJerine.ecc) COSI'
COME PREVISTO DAL DLGS 8112008 E S M I GLI STESSI LAVORATORI OEBBONO ESSERE
INSERITI NEL DOCUMENTO UNICO 01 VALUTAZIONE DEI RISCHI PREVISTO DALLA NORMATIVA
SOPRA DETTA.
E' esclusa la possibilità di attribuire ai Isu./Ipu alcun tipo di responsabilità relativa a procedimenti (o sub ~
procedimentI) amministra/ivi, nonché alcuna posizione di coordinamento di aM Isw1pu. Non si considerano
rilevanti ai fini dci precedente capoverso tutte le mere operazioni ma/eriali che nOn compottino
l'ins/aur8zione di un rapporto di lavoro subordinato e dunque una qualsivoglia forma di immedesimazione
organica tra il lavoratore socialmente utile e l'Ente utilizzatore
In caso di peggioramento delle condizioni fisiche del lavoratore, accertate da una strutlura pubblica
competente, l'enle utilizzatore si attiverà ad utilizzare il lavoratore in altre mansioni compatibili al/o stato di
salute dello stesso, ottemperDndo a quando previsto dal medico aziendale, se presente. o dal/a stessa
azienda che ha certificato lo stato fisico del lavoratore. In ogni caso l'ente utilizzatore non potrà escludere dai
progetti il soggetto che, proprio a seguito di eventuali patologie riscon/rate, non possa espletare
regolarmente il lavoro precedentemente assegnalo per la qualifica di appartenenza

1. Orario di l.avoro

Il lavoratore deve essere impiegato per un orario settimanale di 20 ore, con un minimo di 4 ore giornaliere
continuative ed un massimo di 8 ore giornaliere, e per non più di 80 ore mensili.L 'orario di favoro, di norma,
sara svolto da/ lunedi DJ venerdì, salvo diversi accordi con le 00. SS. Le ore d'integrazione salariale,
nutorizzale dalla Regione con Delibera n.539 dell'182006 e con Delibera 11. 573 del 8 agosto 2006.
dovranno essere svolte in forma aggiuntiva aff'orario set/imanale di 10 ore settimanali e/o 40 ore mensili

Le ore d'integrazione salariali cile non sono state svolte nel corso del mese possono essere recuperate dal
lavora/ore entro il secondo mese successivo come attività complementari all'orario settimanale, secondo le
esigenze dell'ente utilizzatore e di comune accordo tra lavoratore ed ente. In caso di necessità, l'Ente
utilizzatore può u/ilizzare il lavoratore oltre le 120 ore mensili previste per la corresponsione del sussidio e
dell'in/egrazione salaria/e; in tal caso, l'Ente utilizza/ore procedera al pagamento con fOlldi propri
dell'ulteriore utilizzo orario per come previsto dal CCNL di Categoria applicato ai propri dipendenti

Qualora l'orario di servizio di un lavoratore preveda che lo stesso sia impegnato nelle ore antimeridiane e
pomericliane, l'inlervallo non può essere superiore ad un'ora, falta salva la durata minima continvaliva di 4
ore. In caso di prestazioni in orario notturno (dalle ore 22 alfe ore 06) o nelle giornate domenicali e festive,
l'Ente utllizzatore corrisponderà le maggiorazioni agli intessati con fondi propri facendo riferimento il

" (. (.ÀS:("'"
2(/Q LAti ckr- é~'"-~/
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previsto dal CeNI- Jei lavoratori Jefl'Ente Una volta concordala dall'Ente e dal!o 00
PlOvlt1ciali la d'utilizzo settimanale di servizio del lavoratore, é riconosciuta come

hVOI;)t,vnla owmata (,ost,,", infrasettimi'JI1ale ric<'!dente tra le giornate lavorative

2.Assenzeper~~~ ~

Le assenze per rnalatlia, purello documenlale, non comportano la sospensione ASU /I t
lavoratore ha dintlo ad assentarsi per motivi di salute per un periodo di 90 giorni nell'arco \ f
Nel co<np"lo "~e!,}iorn! o', ",'se,ll<' vanno considerali anche i giorni festivi o non ."~:~:~!t~~~~~~~applica af)~~~i1r;:;~:~~~~ ~:;; g~~~~o:~F:ra:~i~s~~~~'~~~ ~~;~~:~ -n~~lnrr:,~~Jii~a ::~:;;~ il primo .

giorno lavorativo successivo D quello festivo (o non lavorativo) o il primo giorno lavorativo successivo ad un
gio(f)o in cIIi egli non Ila prestato la propria attività in quanto non previsto dall'orario di seNizio
Suporato il suddetto periodo, nel caso di malattia protratta noi tempo e adeguatamente certificala, il
lavoratore può astenersi dal lavoro per un ulteriore periodo di 30 giorni, senza assegno ASU.
J,I superamento dei 90 giorni di malattia retribuita deve essere comunicato dall'Ufficio ave illavorafore presta
:'Blvizio alla Sede INPS che eroga l'ASU (por i lavoratori di cui alla lelfera a) dell'art. 3 del/a LR 4/01)

In ogni caso, per patologie gravi, sono esclusi dal computo dei giorni di assenza per malatlia (dopo che il
lavoratore abbia fruito del 90 giorni di malallia retribuita) i giorni di ricovero ospedaliero o di day-/70spital ed i
giorni di assenza dovuti a terapie salva vita ed a/lre assimilabili, quali l'emOdialisi, la chemioterapia, il
traltamento riabilitativo, debitamente ceriificati dalla competente A S L o struttura convenzionala. In tali
giornate il dipendenle ha drnl/o in ogni caso all'assegno

Qualora un lavoratore, che abbia superato il monte giorni di malattia (pari a 90 giorni nell'arco di docfici mesi)
ed abbia fruito anC!le di ulteriori 30 giorni di malattia "senza assegno", continui ad assentarsi per malaltia
senza soluzione di continuità, lo stesso, al fine deffa permanonza negli elenchi delle attivita socialmente utili,
dovrà presentare istanza di "sospensione per malattia", allegando idonea documentazione rilasciala dalla
competente A.S.L, da cui risulti che trattasi di malattia grave tale da comportare un'inabilifà temporanea a
recarsi presso il luogo di prestazione dell'attività socialmente utile.

/I lavoratore cui venga autorizzata la sospensione non percepirà l'assegno di utilizzo fino alla data del suo
rientro in seNizio.

/I lavoratore "sospeso per malattia" può rientrare in servizio con le modalità previste in analogia dal contralti
collellivi nazionali di lavoro della categoria per i dipendenti che svolgono attività analoghe presso il soggetto
attuatore

L'Ente utilizzatore dara comunicazione, alla Sede fNPS elle eroga l'ASU (per i lavoratori di cui alla lettera a)
dell'art. 3 della L.R. 4/01) eel al Centro per {'Impiego, dell'effettivo rientro in servizio del lavoratore.

In mancanza di idonea documentazione rilasciata dall'A. S. L., il lavoratore che superi i periodi di malattia
(retribuita e non) sara considerato assente ingiustificato e passibile di esclusione dalle attività socialmente
ulili o di pubblica u/ilita

L'assenza per malattia deve essere comunicata all'Ente utilizzatore tempestivamente e, comunque, all'inizio
dell'orario di lavoro del giorno in CIIi si verifica, salvo comprovato impedimento; parimenti, deve essere
comunicata l'eventuale prosecuzione dell'assenza.

Nel caso di mancata comunicazione l'assenza viene considerata "assenza ingiustificata" ed il lavoratore può
illcorrore in sanzioni disciplinari

Il lavoratore é tenuto a recapitare o speclire a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento il cerlificato
medico di giustificazione dell'assenza entro i due giorni successivi all'inizio del/a malattia o all'eventuale
prosecuzione della stessa. L'Ente uti/izz;]tore pu6 disporre il controllo della malattia attraverso la
competente A.SL

/I lavoratore che durante l'assenza dimori in luogo diverso da quello di residenza, deve darne tempesliva
comunicazione, precisando l'indirizzo dove pu6 essere repcrilo
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ètel/u/o a farsi I/ovare nel (ionlicilio comunicato, in ciascun gioI no, anc/le se domenicale o
10,00 alle aie e dalle ore 17,00 alle ore 19,00 Qualora illavarotore debba allontanarsi le
(;:.,sCB di dall'indiriuo comunicato, per visile medie/le o Accertamenti che devono
est;e,,' a ",h,esl, è tenuto a darne prevenriva comunicazione all'Ente

3. Periodo di Riposo

Le attività di lavoro socialmente urili e di utilita devono essere organizzate in modo lale da
c'lnsentire che Il lavoratore possa godere un adeguato perioc/o di riposo, Durante /ale pù(lodo, viene
c'lrrisposto l'assegno relalivo al sussidio mensile li periodo di riposo spettanre al/avora/ore è determina/o in
b,se all'impegno complessivo settimanale previslo per ciascuna originaria tipologia progettuale ed alla
dstrtbuzione dello stesso nell'arco della settimana

IIPeriodo di riposo spettante ai lavoratori LPU-L5U El di norma 28 giorni all'anno, fatto salvo se migliorativo *
a quanto stabIlito dal C.G.N.L. applicato ai lavoratori dipendenti del/'ente utilizzatore A tale periodo vanno " i
aryglunte 4 giornate di riposo in sos/iluzione delle festività soppresse "

Cualora, nel corso dell'anno solare, venga modificato l'orario di servizio del lavora/ore nei termini previsti ai "1, i
paragrafo 1), si deve rideterm!twre il numera dei giorni di riposo spettanti alfo stesso v

!/Iavoratore puo usufruire dcI periodo di riposo, o frazione di esso, solo dopo averio maturato e previa
autorizzazione scritta defl'Ente utilizza/ore, in analogia con qllanto previsto dal c.cn.l. In via ecceziorlole, la
fruizione di un giomo di riposo pu6 essere autorizzala anche tramite sms o e-mail.

If periodo di riposo è sospeso da malallie adeguatamente e debitamente documentate che si siano protratte
per più di tre giorni o abbiano dato luogo a ricovero ospeda/iero anche di un solo giorno
Lente utilizza/ore é obbligato a concedere e vigilare cile i suddetti periodo di riposo siano goduti entro e Ilon
oltre la da/a del 31 dicembre di ogni anno di riferimento, /I differimento di tale scadenza puo essere derogata
solo in caso di proroga dei progelto d'utilizzo nell'anno successivo. In tal caso la data del periodo di
differimento El spostata entro il semestre dell'anno successivo. Altre modalità d'utilizzo dei periodi di riposo
sono possibili solo dopo preventivo accordo con le 00 55

4. Congedo Matrimoniale

1/ lavoratore, i/l occasione del matrimonio, ha diritto ad un periodo di permesso retribuito di quindici giorni di
calendario, con decorrenza dal giorno del matrimonio.

Il lavoratore é tenuto a comunicare all'Ente utifizzatore la da/a del malrimonio. Per lale periodo al lavoratore
compete l'assegno asu

5. Congedo per Lutto

In caso di decesso del coniuge, di parenti entro Il secondo grado o affini entro il primo grado, o di altre
persone conviventi risultanti tali dallo stato di famiglia, i/ lavoratore pu6 usufruire di IIn permesso relributro
fino a un massimo di tre giorni consecutivi lavorativi per evento, da fruirsi entro sette giorni dal decesso,
opporlul1amen/e documentato all'Ufficio di appartenenza anche mediante autocertificazione. Per tale periouo
al lavora/ore compete l'assegno aS/J
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5 il. Decesso o Inabilita permanente ed assoluta del LPUlLSU (nuovo!

In caso d'inabilJta permanente asso/uta che non COnsenta più al lavoratore la prosecuzione nel progelto e
nelle ati/vita socialmen/e ullfi o di decesso, la Regione riconosce, al lavoratori o nel caso di decesso agII
eredi, un assegno una tantum equivalente all'importo dell'incentivo erogato ai lavoratori per fuoriuscita
volonlaria dal bacino previsto dall'ultimo bando di stabilizzazione precedente l'evento

6. AssenZe per Donazione di Sangue

l/lavoratore ha diritto ad essele lasciato libero dalle allività il giorno in cui effettua la donazione de! sangue

Lo slesso deve produrre all'Ufficio di appartenenza il certificalo attestanle l'avvenuta donazione; per lale
giorno al lavoratore compete l'assegno aso .

7. Assenze per Maternità e Adozioni

Alle l(lVoratrici Ò ,iconosciuto il periodo di astensione obbligaloria per matemi/à previsto dal D Lgs. 26 marzo
2001. n 151, durante il qua/o viene loro corrisposta un'indennità pari all'80% dell'imporlo dell'assegno. Le
lavoratrici interessate possono beneficiare della flessibililà della maternità (un mese prima e quattro dopo Il
parto) cosi come disposto dal D Lgs. 26 marzo 2001, n 151, sempre che non abbiano usufrwto
(/cll'mtordiziono anticipata o che la slessa sia cessata nelle prime fasi della gestazione

Della flessibilita può essere richiesta dòJl'interessata a/ Dirigente dell'Ufficio ove presta servizio

AI periodo di astensione obbligatoria per malemifa é equiparato a tutti gli effelli il periodo di interdizione; le
lavoratrici interessate possono usufruire di detto beneficio rccandosi all'Ufficio Provinciale del Lavoro mUfllte
(/1 apposita cerllficazione medica rilasciata dal proprio ginecologo. Alfe stesse viene riconosciuto quanto
previsto dal/'arl 5 della Legge 1204fi1 e dalla Circolare Millisteriale n 3212000 (interdizione anticipata dal
lavoro)

La lavoratrice deve presentare ali Ente utitizza/ore ta relativa documentazione

$arà cura dell'Ente utilizzatore trasmettere ta documentazione, per conoscenza, alla Sede INPS che eroga
l'assegno ASU (per i favoratori di cui alla 'ettera a) dell'art 3 della LR 4101)
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I"t/rto, vf!f}'lono aggIUnti CII peflodo di astensione obbligatoria di cui la lavoratrice godrà dopo Il parlo
U lavof<llncc ti tenllta a l'/oscntare entro 30 giorni dal/a nasCita l/ cerlificato di flasctfa del bambino
é1fvalendo<:':1 (/p-1faulocefllfJCflZlOne

Guante Il P!JflOcJO di astenSIOni::! obbliga/afta elo inlerdizione anllcipOlla dal lavoro, con/muano il mat/lr;1re I

gOflll di rtposo e di malaltla

Lente e /el/uto a concedere, se richiesto per iscritto dall'in/eressala, il periodo d'astensione facoltativa,
é1'JCheso, al sensI della circo/are Il. 100/98 dol Ministero del Lavoro, non vemi retribuito

J\kl caso in CUI l'orario ,l'ulilizzo giolnaliero della lavora/rice (comprensivo delle ore (l'integrazione salaI/aIe)
slipori lo 5 ore giornaliere, la lavoratrice avréÌ diritto .12 ore di permosso retribuito

MI caso di parto plvrimo Il permesso e raddoppiato

Ate lavorall/ci socJalmen/e /lfIll flan è applicabile l'lsflluto del congedo parentale cosi come preVisto
ddl'arl.65 del D Lgs Il. 15112001 e sancito dal parere del/a Presidenza del Consiglio del Mimstfl -,1 Capo di
Gabinetto del Mmis/ero per le Pari Opporlum!D reso con nota n 110112002lGab/rb del 1211112002

Inr:aso di adoziolJl di bambim di eIa non superiore a Ire anni, le lavoratrici possono usufrUire dell'astenSione
otbligatoria - pau a tre mesi - presentando l'apPosito modulo, con allegata la documentazione attestante
l'alVenu/a adozione. I tre mesi dell'as/ensione fJanno inizio dall'elfellivo ingresso del bambino nelfa famiglia
dela lavoratflce

In caso di adozioni internazionali 1'8stensione obbliga/oria cIi /m mesi ha inizio dal giorno in cui il bambino
entra in territorio italiano

Tali permessI sono autorizzati dall'Ufficio di appartenenza, previa presentazione da parte deff'interessato
dell'istanza e del cerlificato di iscrizione, con lacolta di awalersi dell'istituto dell'autocertificazione, fermi
restando i con/rolti obbligalon da parte dell'Ente utilizzafore in ordine alla veridicita di quanto dichiaralo.

Alia conclUSione di ogm anno scolastico o universitario o del corso post-laurea, il favoratore deve presentare
il cerliflCato di frequenza

Nel caso di mancata presentazione di tale documentazione, l'Ente utilizzatom awierà /1 prescntlo
procedimento disciplinare

S. l'cnncssi Studio

Il bvoratorc che frequenti corsi finalizzali al conseguimento di titoli di stndio, corsi universitari c
pOSI-universitari, scuole di istruzione primaria, secondaria c di qualificazione professionale, slalali o
Icgahncnte riconosciuli, può usufruire nel corso dell'anno solare di 150 ore di permesso relrihuito il

valere sulle "ore da assegno A.S.U, Sll base mensile".

Tali pt.:rmcs~i sono <lutoriu:.:li d<.lll'Ufricio di appartenenza, previa presentazione da parle
ddl'interessalo ddl'islan/il e dci certificalO di iscriLiollc, con facoltà di avvalersi (jell'isliIUIO
ddl'autocerlifii,;<li'ione, fenni n:~lfIndo i cOlllrolli obbligatori da parte dell'Ente utiliu:.1tore in ordine
.ll1a veridicilil di tIuanto c1it:hiarJto.

;\ILi cnnc!llsione di ogni ,111110 SCOhlstico o tilliversilario O dI.:! l'orso pOSI-laurea, il lavor~tore (kvc
presentare il certificato di frequcllZil. Nel caso di Il1,Hlc,lta prcscntazione eli tale dOCuIl1Cnlcl/iolll',
l'Fnle lllilinatorc avvierò il rrcscrilto pl'oCL'c!imCll\O disciplinarl'.

Le giom:lte t.!':tsscnz:l per sostencre esami seol.astici finalizzati : al riconoscimcnto dcII:,
I iccllnl dcll:l sClIlIla dell'ohhligo, Iliploma di M ••tllril;) c prove d'esami pCl' matc,·ie
universitarie cnmprcsa la l!.inrnata dcII:) lcsi di laurc:l sono riconosciulc come permessi
retribuiti da val('re pel'la m:llllr:lzionc del susliidio mcnsile.

C"' ~.IX I·~U ilI,
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9. Pormassi per Esami e Concorsi

Il ,'ilVo/atore PIiO IIsufrwre Tlel corso dc/fanno so/aIe di 8 giorni di permesso per sosfenere esami o
l')i.rter:lpil/e.:l concorSI 1/ permesso é Iimilato ai giorni di svolgimento deffe prove e deve essere recuperato

Il ':1VQI{JtofC é tellulo a produrre all'Enle u/illzza/ore l'a/tes/rlZlone da CIIi risulti che ha sostenuto la pIOva
cf'tsame, con facolla di avvalersi dell'istiluto dell'allioc0l1lficazione In caso conlrario, sara considerato
a~eflte mgllJsflflcalo

10. Permessi per Comparizione innanzi all'Autorità Giudiziaria

/1 IJvora/ore socmlmente utile invitato dall'Autorita Giudiziaria pu6 usufrwre dI permesso relribUlto per l'm/era
gi(fnafa solo nel caso /fI CIIi é clliamato a rendere testimonianza

Dàtl permessI saranno giustificati da altestazione rilaSCIata dalla predetla AlItontà che il lavoralore dovrà
ccnscgnare al/'Ente IItil,zza10re

11. Sospensione per Motivi di Studio

IJ INora/ore. per motivi di studio elo per la preparazione di esamI debitamente documentati, può c/liedere IJn
peiodo dI sospensione dall'attiVità lavorativa e dall'assegno per la frequenza di corsi finalizzali al
COQseguimento di titoli di studio, corsi universitari e post - universitari, scuole dI istruzione primaria,
se:ondana e di qualificazione professionale, statali o legalmente riconOSCiuti, La durata complessiva dI tate
periodo, ferma restando la discrezionalità dell'Ente utillzzatore in ordine alla concessione della sospenSione.
nO.' pila superare i (/odlCI mesi (anche non continuativi) nell'arco del/e attività sociatmente utifi fllavoratorc
dtllante il periodo di sospensione non ha diritto all'assegno e non pu6 successivamente recuperare le ~ore
)lSU·

L- 'istanza, corredata della documentazione comprovante la slJssistenza dei motivi per cui la sospensione
vielle richiesta (con facolta di avvalersi dell'istituto dell'autocertificazione), deve essere inoltrata all'Ente
utl!JzZéJtore

Il I,woratore non pila assentarsi dal servizio prima di aver ricevuto l'aulorizzazione del periodo di
sospensione In caso contrario, sarà considerato assente ingiuslificato, L'Ente é tenuto ad evadere la
ticliiesta de/lavOIolore entro 15 giorni dalla dala del protocollo

12. Compatibilità Economica dell'Assegno di Utilizzo in Attivira Socialmente Utili o di
Pubblica Utilità

L'assegno per i lavori socialmente utili é cumulDbile con i reddlll relativi ad att/vito di lavoro
autonomo di carattere occasiona/e e di collaborazione continuativa e coordinala, iniziate
successivamente all'immissione in servizio, coerentemente con quanto previsto dal olgs, 468/97 art,
8

L'assegno é altresi cumulabile con i redc/ili da lavoro dipendente a tempo determinato parzl8le,
illlziato successivamente all'immissione in servizio. coerentemente con qlJanto previsto dal Olgs
468/97, alt 8

I lavomtoti LSUILPU conservano lo stato dI disoccupazione a seguito di svofgimento di alliviM
lAvorativa tale da assiclJrare un reddito annuale non superiore al reddilo minimo personale escfuso
da Imposizione l reddili non possono essere superiori ad € 8.000,00 in caso di redditi da lavoro
dipendente e ad € 4.800,00 per redditi da lavoro autonomo

11reddito prodotto dal pagamento per attivit;) soci;llmente utili (sussidi ed integrazioni salariali) In
quanto inlegrazione salariale al sussidio,non concorre alla formaZione del reddito minimo personale
escluso da Imposizione per il mantenimento dello stato di disoccupazione

13. Permessi per Parlecìpazioni ad Attività di Protezione Civite per conto della C.R.I. o di
Associazioni di Volontariato Riconosciute dal Dipartimento di Protezione Civile

'~1~L.1V ~~
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A lavoratore che adensce ad associazioni di v%ntariato flconosciute dal Dipartimento Protezione C,v/le
11('SSO/lO essere C(Jncessl

1 Pel/nessl re/flbuili (assegno AS.U) aolla mistlla (II 30 giornI, anche COllliflua/ivi, e lilla ad 11/1

mssimo di 90 giorni nell'arco di un almo per la porleclpazione ad operazioni di soccorso l/) caso di
er10rgcIlza nozionalo;

2 In caso di emcrgenza ill/Amazionale ipewlessi di CUI al punl01) pOSSono essere elevali lino a 60
gllrnt per un lo/aIe di 180 giorm /Il armo,-

3 Permessr rctnbwti per la partecipazione ad attrviftJ di piallllic;wone e srmulazione fino ad un peflodo
non superiore a 10 giorni continuativi e fino ad un maSSimo di 30 giorni nell'anno

La nc/uesta all'Ufficro finalizzata alla sospensione dalle attlVirà socIalmente utili dovrà essere presentata
déqll interessati o dalle associazioni CUI gli stessi aderiscono per consenl/re la partecipazIOne <lei attlvilil
actJeslrative o di sunulazione (il emergenza

Incaso (li comprovatéJ emergenza, la documenlazione suddetta potrà essere presentala successivamente
La nchresta dovrà essere aVAnzala, almeno quindici giornI pnma dello svolgimento dell'altlvita, ol/re cile dal
sdtoscntto anclle dall'aSSOCIazIone, dall'ente o organo sia/aie preposlo a rimborsare all'Ente utilizzatore gli
Ofen conseguentr alla mancala lItl/izzazione del lavoratore socialmenle utile o di pubblica utilita

Nf:Jl'amblto delle disposiziofll preVls/e dalla Legge 11 agosto 1991, Il 266, nonché dal regolamento
approvalo con DPR del 21 settembre 1994, n.613, per consentrre la panecrpazione alle aftlvlta di
pro/ezlone civile, gli Uffici ave i lavoratori interessati preslano servizio possono disporre idonea articolazione
degli orari di lavoro

I lavoratori richiamati in servizio attivo (di vo/ontariato) da porte della C.R.I. possono usufruire di un periodo
di sospensione dalle altivitiJ socialmente utili o di pubbltca utilità in relazione a quanto indicato nel precetto
de,YaCRI

Durante detto periodo il lavora/ore ha diritto all'A SUdai secondo giorno e fino al secondo mese di precetto

Dal primo giorno de/lerzo mese e fino alfa fine del precetto medesimo, il lavoratore sarà a carico della C. R I.
u del Ministero della Difesa

La riC/lies/a con allegato Il precetto dovrà essere sotloscrilla dal mppresentante provinciale della CR.I

14. Permessi Brevi per Motivi Personali

Il lavoratore, per motIVi personali, puo usufruire di permessi di durata non superiore alfa metà dell'orario di
/iJvoro giomafiero (ore A S.U) previa autorizzazione del/Ente utilizzalore Tali permessi non possono
superore le 36 ore annue complessive

Il tavora/ore e tenuto a recuperare /e oro non lavorale entro il secondo mese successivo, secondo le
moda/i/tI fissa/e dall'Ente ulilizzatore

15. Sospensione per Motivi Persona/i

II/avara/ore può assentarsi per motivi personali entro il limite di 40 ore nell'arco dell'anno solare

$1 conS/e/erano assenze per motivi personali tulti i casi in cui ai dipendenti dell'Ente utilizzatore slBno
riconosciuti permessi retribuiti. non specificatamente previsti dalla presente disciplina per i lavoratori
socralmente ul/li

lE facolta del lavoratore chiedere la sospensione per motivi personali con riduzione dell'assegno di utilizzo. o
con recllpero delle orc non lavorate entro il secondo mese successivo a quelfo nel corso del quale la
sospensione è stata fruita

La rc/i-ll/va istanza {leve essere presentala con congruo anticipo all'Enlo utilizzatore

1/} (Iii ~
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L'autorizzaZione della sospensione per mollvi personali e di esclusiva compelenza dell'Enle ulifizzatorc

/I lavoratore non può assol1l;}f~i d:lf selVizto pmna che fa sospensione sia slata 8utO/lZzata In caso
conltario. SOl:'! conSideralo assente mglUsliflcato

Le assellze del lavoralori dovute ii mol/vi pOlsonal1 ric/Jieste con tiduzione dell'assegno, una volla
autorizzalo, devono essere comunicate al Centro pcr l'Impiego e Dlla Sede INPS che eroga l'ASU (per I

lavoratori di Cll! alla lettera a) cfell'art 3 della LR 4/01)

Qualora Illavomlore non recl/pofl le ore di sospensione per motivi persona/J l'En/e u/llizzatore è onorato (/i
ridurre propofZlonalmente I pOr/ocli di malal/ia e di npOSO spellanti

16. Sospensione per Gravi o Documentati Motivi Personali o Familiari

L'ente utllizzatore, compallbllmenle con le esigenze delle alliviM socialmenle ulili, concede al lavoratore un
periodo di sospensione dafl'ullliZZillJone in laVOri socialmente utili in presenza di gravi o documentati motIVI
personali o (aml/lari

Durante Il periodo di sospensione Il lavora/ore non ha dinllo all'assegno e non puo successivamente
rocuperare le ore "AS.U."

Per "autorizzazione della sospensione per gravi molivi personali o (amiliari, il lavoratore deve presontMe
all'Ente uillizza/ore, con congruo anlicipo, apposita istanza, alfa quale deve essere allegata - a pena di
improcedibl/J/à della stessa - la documentazione comprovante (atti oggellivamenle e analiticamente
documentabili acconali attraverso documentazioni e certificaZIOni provenienti da Enli e/o organismi pubblici
o a questi uftlfni assimifati al sensi di legge

Il lavoratore non pua assentarsi dal seIVizlo prima di avere ricevulo la comunicazione che il periodo di
sospensione é stalo autorizzato fatti salvi i casi di estrema urgenza.

Sara considOfato assente mgius!ificato il tavoratore che SI assenti prima del rilascio dell'autorizzazione

Sara cura dell'Ente utilizzalore effettuare fe dovule comunicazioni al Cenlro per f'fmpiego e alla Sede INPS
che eroga l'A SU (per i lavoratori di cui alla fe/lem a) dell'art. 3 della LR 4101)

L'Ente utilizzatore ha il compilo di lidurre proporzionalmente iperiodi di riposo spellanli al lavoratore, nonché
di comunicare alla Sede INPS che eroga l'ASU (per i lavoratori di cui alla leI/era a) dell'art._3 della LR 4/01)
ed al Centro per l'Impiego l'effettivo rien/ro in se/vizio dello stesso

17. Infortunio o Malattia Professionale

Nel caso di assenze per infortuflio o malattia professionale at lavora/ore è corrisposto l'assegno entro i tre
giorni lavorativi non coperti drlll'indennitél erogata dafl'lNAIL

Sara clJra deff'Ente utilizzaloro moltrare, entro le 24 ore successive all'evento, la denuncia al competente
Commlssnriato di P.S. e, entro /0 48 ore successive all'evento, la denuncia all'f.NAI.L

L "Ente dovrà, inoltre, anno/aro l'infortunio sull'apposilo regislro, qualora l'assenza del lavoratore Cal/sa
infoltllnio si protragga al/re 1/ lorzo giorno, specificando - ave conosciuta - la dala del previslo rienlro In
selVizio del lavoratore. Qualora la data del previsto rientro del lavoratore non sia conOSCIUta, l'Ente
utilizza/ore darà successiva monte comunicazione dell'avvenuto rientro

Parimenti dovrà essere comunicata l'eventuale proroga della prognosi

1 B. Permessi per Partecipazione ad Assemblee Sindacali

~
\

11lavoratore può partecipare alle assemblee delle organizzazioni sindacali fino ad un massimo di dieci ore
nell'arco dell'anno, manlenendo la correspons.:one dell'assegno asu )

.~\,.j{~.\i/ ck '\ ~'r,<~• /It . Il, ~ .~
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L~ assemblee possono essere mclelte, al/"illtamo e anche al dI fuori delle umtà dove si presta Il servizIo.
sngolarmente o cong"Jfltamente dalle 00 SS. maggiormente lappresentatlve e fllma/ane del p'esente
8i;COldo QlIando le assem/llep. sindacai! sono ,n(/ette all'in/emo della unità dove SI presta Il servizIo, l'Fnle
p eavvisato è tanl/to a mel/ere ,I dispoSIZIone un locale idoneo per lo svolgimento della slessa

1/ avoratore dovrà produrre ogm volta all'Ufficio di appartenenza l'alteslato dI partecipazione alle suddette
8:.semblee, con facof/j d, aWéllcrSI dell'lstiluto dell'au/ocertificazione

L '~nle u/ilizza/ore é lenII/O, SII richiesta del lavoratore tramite (lelega sindacale, a lrattenere la qllota di
a:sociazlone e di evolverla a félvom dell'organizzazione sindacale md/cata sufla delega stessa Lo stesso
Eae è tenuto, altre si, a fornire se riciJiesto, gli elenchi degli iscritti della Organizzazione sindacale
in'Eressato

19. Permessi per Cariche Sindacati

Jf :avoratora cile livesta cariche sindacali, sempre elle l'organizzaZione sindacale abbia prevent,vamenle
CO'l1UllIcato all'Ente ulJlizzatore tale condizione, Ila di/ilio a permessI retribUIti nella mIsura di 8 ore mens,1i

Il 'avoratore che mtenda frmre di tali permessI deve dame comunicazione scritta all'Ente utilizzatore, di
regola 24 ore prima, Iramite l'orgaO/zzazione sindacale

I relegati sindacali Ilanno al/msi diritto a permessi non relribuitl nella misura di 8 giorni netl'arco dell'armo,
purché ne diano comunicaziolle scrilla all'ufficio di appartenenza, di regola Ire giorni prima, tramite
l'organizzazione sindacale

AI fine di consentire IIna maggiore partecipazione all'utilizzo delle libertà sindacali costitvzionalmente
garantite, la Regione Calabria riconosce alle 00 55 firmatarie del presente Disciplinare un manie ore di
10000 compleSSIVe ore annue per l'anno 2011

ff monte ore come sopra quantificato, ripartito sulla base di cn'feri e modalità preventivamente e
co,~giuntamento definite e comunica/e dalfe 00. 58 firmatarie del presente alto, é gestito autonomamente
da-1e 00. 5S assegnatarie, nelle quote parti individuate, per le attività proprie del comparto, di volta m volta
preventivamente comunicate al Res~onsabi/e del!a struttura presso il quale Il Dirigente sindacale
interessato, lavoratore LSUA.PU, è funZIonalmente utilizzato

La preventiva comunicazione di utilizzo del permesso sindacale, al fine di consentire la verifica del monte
ore. a pena di nullila del diritto, cleve essere contestualmente trasmessa a cura del/e 00. 55., al
Dipartimento "Politiche del Lavoro" - Seltore n, 1 "Politiclle del Lavoro e Mercato del Lavoro" - , via Lucrezia
della Valle - Catélnzaro

Permessi per L'Espletamento di Funzioni Pubblic1Ja EfeNive o Equiparate o di Componente di
Seggio EleNorale o di Rappresentante di Lista o di Giudice Popolare,

In armonia con quanto previsto dall'art 119 del Testo Unico Il. 361 del 1957, come sostituito dal!'art, 11 della
legge 21 marzo 1990 n 53 (nell'interpretazione autentica fornita dall'art, 1 della legge 20 gennaio 1992 Il.69)
ai lavoratori socialmente utili e di pubblica utilità che partecipino alle operazioni di voto presso i seggi
elettorali (quali componenti dei seggi medesimi o rappresentanli di lista) spettano iseguenti permessi

a lavora/ori il cui impegno nelle attività socialmente utili sia previsto dal lunedi al venerdi' devono
eSsere riconosciute al lavoralore due giornate di f1POSO compensativo annotandole come tali, una sola
giornata, sa Il lavoratore non partecipi alle operazioni elettorali si" dal giorno di sabato. /I riposo dovrà essere
fruito entro il mese successivo.
b Effolluozionc delle operazioni di spoglio nella giornata di lunedì: in lale ipotesi (che può verificarsi
sia nel caso in cui le operazioni cfi spoglio abbiano inizio nella giornata di domenica, protraendosi oltro la
mezzanotte, cho, nel caso in cui lo operazioni medesime abbiano inizio nefta giornata di lunedi) la giornata di
lunedi sarj considerata quale <lssenza giustificata retribuita,

1/ lavoratore dovrà consegn;)re all'Ufficio di appartenenza apposita certificazione con la quale si attesli la
parteCIpaZione alle operaZioni elettorali, eventualmente awalendosi, con le modafita e le conseguenze
pre\lste dalla legge dell'Istituto deIl'3utocert,fica:none
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21 Permessi ex Legge n" 104/92

/f. IIfer/(/lpnlo alla Legoe 104192, I lavoratori socialmente uilli podalari di handicap lJlt1ve o e/w assi:s/ono
{'l/cnllo <,'f/lli entro il terzo grJdo con handicap grave possono (lsufluire di permossi rotlibtli:i

I soggetti beneficiari (/1 detti permessi sono
Igoni/ori, anche adottivI, dI soggetti pOlta/ori di hanc/icap gravo,
I lavoratori che assistono parenti °nffmi entro II/erzo grado, affetti da handicap grave,
Gli affidatiJri di persone con handicap grave;
l lavora/ori pOI fillori di handIcap grave

Fno a/ compimento dol/orzo anno di vita del bambino, la lavora/rice madre (o lfJ alternativa il padle), anche
adottIVi, di minore con /lélndicap in situazione di gravi/a, purché impegnati a tempo pieno, possono chiedere
d~e ore di permesso giornaliero retribuito, a condizione che il bambino non sia ricoverato a tempo pieno
p:esso iSlitlltl specializzati (art 33. comma 2)

A lavoratori impegna/I per sole 20 ore settimanali possono essere riconosciuti dei permessi glornafieri
,r'/flbwt, nel/cl miSll/d d, uo'ora pel ciascuna glornala, a prescindere dal numero di ore lavoraI/ve giornaliere

s.'lccessivamenle, al compimento del terzo anno di vita del bambino, fa lavoratrice madre (o in altema/iva Il
padre), anclllJ adottivi, di minore con handicap grave, nonché coloro che siano affidatari o assistano persone
con handicap in siluazione di gravità (parente o affine entro il terzo grado) Ilanno diritto ogni mese a tre
gtOrni di pormesso retribuito, ffllibili anche in maniera continuativa a condiziono che la persona con handicap
'"sl/uazione di gravI/i.i non sia ricoverata a tempo pieno (art 33, comma 3).

I permessi orafi giornalieri o i permessi mensili di tre giorni possono essetc fruiti anche dal lavora/ore (o
dalla favoratrice) che risulti ~persona handicappata in sitllazione di gravita" (art 33, comma 6)

La richiesta per fruite di tali pormessi e la relativa documentazione devono essere presenlate dall'Ente
II/ilizza/ore.

fllavora/ore ha altresì diritto di scegliere, ave possibife, fa sede di lavoro più vicina al proprio domicilio (art
33, comma 6)

fllavoratore PIlO usufrwre dei benefIci di cui sopra anche nel caso in CIII l'assistilo non e con esso convivente
(art,33, comma V~, modificato dall'art. 19 della legge 53100). Qualora sussista la condizione per la quale Il
lavora/ore assista pili persone handicappale gravi, può essere riconosciuta allo stesso, dietro sua esplicita
(lchlesta, la possibilità di ClImulare piu permessi, sempre ne/limite massimo di tre giomi per ogni familiare,
parente o affine entro il terzo grado

AI lavora/ore porta/afe dI handicap grave, che fruisca del benefici previsti per la propria condizione e etw sia,
contemporaneamente, familiare di persona handicappata grave, possono essere riconosciuti, dietro sua
ospliclla ricfl/esta, III/eriori giorni di permesso, sempre nel limite massimo di Ire giorm per ogni familiare,
parente o affllle entro Il ferzo grado

1/ lavora/oro cl1e fruisce dei giorni di permesso di CIIi sopra, dovrtl goderne entro il mese, non sono previsti
rccl/peri o accumuli

22. Permessi ti; Lavorator; in Parlicolari Condizioni Psico - Fisiche

Allo scopo di favorifl) la riabititazione cd il recopero dei lavoralori nei con'fOnti dei quali sia stata attestata da
una stfIJl/llra samtal18 pubblica o da slflltlllre associative convenzionate prevlsle dalle leggi regionali vigenti,
1<1 condIziono di personA soggetta ad effelli di lossicodipondenza, alcolismo cronico O grave debilItazione
pSJcoflsica e cile si impegnino a sottoporsi ad un progetto terapcu/ico cii recupero o di riabilitazione
preciisposto dalle strul/ure medesime SOIlO cOllcessi permessi Oiornalieri omri retriblliti nel limite massimo di
dao ore

I lavoratori per i qualI sia accertato lo stato di tossicodlpendenza e cile Intendono accedere 81 programmi
/erapautici e di "ab//JtaZlone presso I selVlZI S<Jmlarl dell'A S rdl rtr/tture terapelltlco flabllltatlVe e

,I [t/I ~ . y-'>'> G n ~j- ~·:n~
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SOCIO - Assi!>lonziali che non cOI/sentono loro di prestate l'atllvlla lavoratiVa. al fme della permanenza negli
cfanclii ciel/e aft/l'ità socialmente /ltiii. cfevono presentare Istanza di sospensione allegando idonea
documentaZIone, dii CIII mw!fl tra l'altro la durata del pmorammff

Ln flchies/a di sospensione dC?ve essere presentata afl'Ente ut,lizzatore

Ovviamente, Il tavoratore, CtII venga autorizzata la sospensione, non percepirà l'assegno di utilizzo fino al/a
(hta del suo rientro //I sCNizio

In mancanza dI Idonea documentazione, il lavora/ore sarà consideralo assente ingiustificato e paSSIbile di
escluSIone dafl'u/J/lzzo ltJ atllvità socialmente utili

"/I lavoratore che f'uisca della sospensione puo rienlrare in serviZIO solo previa autorizzazione dell'Ente .....
utlhzzatore L Ente utllizzatore darà comunicazione de/la data di effettivo flentro In servizio dello stesso alla '"'. I

Sede INPS che eroga l'ASU (per i lavoratori di cui alla lettera a) dell'ari 3 della lr 4/01) e al Cenlro per ~
/'Impiego

23. Lavoratori Sottoposti a Provvedimenti Rastrittiv; della LibertfJ Personale

Ilavotafon sottoposti a provvedimenti reslrittivi della liberta personale sono sospesi dall'attività lavorativa e
dal/a retribuzione e hanno d:ri/lo a rimanere inseriti negli elenchi delle attiVItà socialmente utili fmo a quando
non mteNcnga una sentenza dcfmltiva

I lavoraloH tlmeSSI m IIberttJ, ma rinviati a giudizio, possono esscre riammessi in servizio a meno chc
sussls/a un evidente contrasto tra t'interesse del lavoratore ad essere riammesso alle attività socialmente
{IM, e quello dell'Amministrazlono ad utilizzar/o con riferimento al/a particotare gravità del reato commesso In
oglll caso, qualora il ri1lvio a giudizio sia disposto per un reato commesso contro la Pubblica
Ammllllstrazione, Il lavoratore deve essere obbligatoriamente trasferilo ad attivilà diverse da quelle dove
sono awenuti ; fa/II contestati

Nel caso di condanna definitiva

Se Il reato è stato commesso in data antecedente alla immiSSione In servizio In attivi1i3 socialmente
utIli, il lavoratore snrà riammesso in servizio;

Se il reato è stato commesso durante l'utilizzazione in alfività socialmente utili. è facol/a dell'Ente
utilizza/ore la riammissione del lavoratore sempre che non sussista un evidenle contrasto tra l'in/eresse del
lavora/oro ad essero ,iammesso al/e atlivifa socialmente II/Ili c quello dell'Amministrazione ad IItilizzarlo con
rtlc,imento alla particolare gravità del reato commesso. o sempre e/le la pena inflil/a per singolo realo non
SI<! sl/periore ai due anni di reclusione. Nel caso di condanna definitiva del lavoratore ad una pella superiore
a 2 anni cii reclusione per singoto reato, l'Ente ulilizz<Jlore chiederà la cancellazione del lavoratore dagli
elenchi dolle attività SOCialmente utili e di pubblica u/ilità

TlIfII i provvedimonll di sospensione e riammissione dci lavoratoo sottoposti a provvedimenti restrilfivi della
libo'ti} personale sono di esclosiva competenza dell'Ente utifizzatore

24. Doveri dci Lavoratore

II lavoratore Ila Il dovere di conformare ed adeguare il proprio comportamento in modo da garantire il buon
andamellto e l'effiCienza dell'attività socialmente utile cui è slato destinato

Pertanto. é tenuto ad un conteOflo adeguato al1'uionza propria dellEnte uti/izzatore, nonché a "spettare
l'arano dI lavoro e le mdlcaZloni impartite dai responsabilI, comprese le disposiZioni di natura formale (fimla
dei regislfl di presenza, dei permessi. comutllcazioni per assenze o malattia e quant'altro). Il lavoratore è
allresi lenuto a mantenere la massima riservatezza sugli atti d'"fficio di cui venga a conoscenza

/I lavoratore che viene lrasfen'to da un 'atfivil8 ad un 'aUra è tenuto ad ottemperare al prowedimenlo entro 3
oiomi dalla nollfica dello stesS{)o Nel caso in wi il lavoratore nO,1 otlempen è paSSIbile di contestazione. Tra I

doveri del lavoratore vi é éJnche quef!o di comunicare all'Ente utihzzatore eventuali variazioni di domicilio
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REGIONE CALABRIA
ASSESSORATO AL LA VORO

25. Ritardi, Assenze dal Luogo di Lavoro. Assonze Ingiustificate, Mancata Osservanza dei
Dover; Procedimeni; Disciplinar;

Il lavoratore, essendo tenuto al rispetto dell'orario (li servizio, deve comunicare telefonicamente all'Enle
ulilizzatole evenluali ritardi dovull a motivi eccezionali o di forza maggiore I l'dardi devono essere lecl/perall
en/IO Il meso successivo a quello Ifl cui SI veflficano

In caso con/lario, si procederà aJravvio dci procedimento disciplinare per Il mancato rispetto dell'oraflo dI
servizIO facendo rifem1lento al Regolamento di Disciplina dell'Ente u/J/izzatofe

Plesso l'Assessorato Regionale al Lavoro v/ene costlttl/la una commissione di conciliazIOne per lransigere le ~ li
controverSie Individuali e collettive sorte tra LPU-LSU e gli Enti ull!Jzzatori sull'applicazione del presenle Vi"','
disciplinare e sulle queslioni più complessive riferite a delibere e circolari regionali e/o a provvedimenti .
nazionali e submgiolJali che riguardano il rapporto d'uli/izzo, La commissione sarà composta dai
rappresentanti della Regione Calabria, dalle DO, 5S Regionali soltoscrittori del presente accordo e dagli lJ' \
Enti UI/lizzaton

Nello specifu,;o LA REGIONE CALABRIA, AL FINE DI superare EVENTUALI CONTENZIOSI tra lavoralore
ed ENTE UT/LIZZATORE, IN RELAZIONE ALLE NORME CONTENUTE NEL PRESENTE DISCIPLINARE,
COSTITUIRA' UN UFFICIO ARBITRALE CHE DOVRA' ESSERE COMPOSTO DA

A PERSONA INDICATA DAL SOGGETTO UTlLlZZATORE;
B DIRIGENTE, O SUO INCARICATO, DEL DIPARTIMENTO LA VaRO che assume anche l'incarico di
presidente,
C. Rappresentante del/a O S, ALLE QUALE IL LA VaRA TORE HA DA TO MANDATO
LA REGIONE CALABRIA. ricevuta la RICHIESTA DI ATTIVAZIONE Dell' ARBITRATO, CONVOCHERA'
APPOSITO TAVOLO ENTRO UN MESE DALLA DATA OELLA RICHIESTA LA QUALE PUO' ESSERE
A TT/VATA DA UNA DELLE PARTI
L'esito dell'ARBITRATO sara comunicato dal Presidente alle parli interessate e CONSIDERATO VALIDO A
TUTTI GLI EFFETTI COME RISOLUZIONE DELL'EVENTUALE CONTENZIOSO TRA SOGGETTO
UTILIZZATO E SOGGETTO UTlLlZZATORE

26, Adempimenti dei Responsabili degli Uffici

Gli Enti utilizza tori sono tenuti a
I UMizzale i favoratori socialmente utili solo nell'ambito di slrutture dell'Ente, salvo per le atlivita

islituzlonali
If Predispolfe l'orario di lavoro di ciascun lavoratore, tenendo conIo, oltre che delle esigenze dell'Ufficio,

anche di quel/e del lavoratore, soprattutto nel caso in cui lo stesso frequenti corsi di studio o di formazione, o
svolga periodicamente attività compatibili con il StiO impegno in lavori sociatmente utili;

11/ Vigilare sulla tenuta dei fogli presenza Tali fogli, validi per le sedi operative non provviste di 'ettori di
badge, dovranno contenere le firme in entrata ed in uscita, nonché l'orario di ingresso e di uscita. /I controllo
della rego/anM della ri/evazione defla presenza sarà affidato a personale in servizio presso t'Enle
utllizzalore Se fa sede operativa e prowista di leUon di badge, il con/rollo delle presenze avverai secondo la
rifevazione automatica delle presenze, Per tullo quanto /1011 espressamente rego/amen/ato, si applica la
normativa prevista per i dipendenti dell'Enle utilizzatore,

IV Cuslodire i certificati medici in originale prodotti dai lavoratori, le domande di indennità di ma/emittl e le
Istanze di mterdizione nel rispetto della normativa di cui alla L. 675196 e sue modifiche e integrazioni,

V Con/rollare che siano rispettati da ciascun lavoratore il monte giorni delle assenze per mDlattia, il periodo
di riposo che gli spetta, ecc., nonché che vengano recuperate entro 11 mese successivo le ore eventualmente
lavorate in meno:

VI Fissare la modalita di recupero delle ore RAS.U.· E dell'integrazione delt'orano settunanale non
effettuale dai lavoratori nei mesi di riferimento, che devono essere recuperate entro il mese successivo

VII, Effo/tlJare le comunicazioni nei casi previsti dalla disciplina dì ulllizzo, avendo cl/ra di Indicare ollre al
nominativi clei lavomlori la dnla di nascila ed il progetlo di appartenenza;

VIII Rilasciare ai lavorolori gli attestati di servizio
IX Non assegnare a LSU / LPU funzioni di coordinamento delfe attività progettuali o di gestione

amministrativa (predi,">posizione orario di servizio, certifìcazione delle presenze) degli aftri lavoratofl
socialmente liMi, in quanto non puo essere loro attnbuita Alcuna responsabilità relativa a procedimenti (o sub
• procedimenti) ammintstrativi, né funzioni di coordmamento 0ovendOSl lImitare esclUSIvamente a/

li, / {;j /~K f)j'/~
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HEGIONE CALABRIA
ASSESSORATO AL LAVORO

çomp//nento dello operazlolli ammllJlslrative connesse all'espletamento delle alllvltéÌ socialmente utili

X AII;woratore non è flconOSCluto il trattamento di miSSione

XI Consegna/e al lavorato/C ", occasione della corresponsione del sussidIo e dell'integrazione O/Bfla LIfl
prospello delle prestazlofll corrisposte, COn il rilascio da parte del lavoratore stesso della quietanza per la
.somma comsposta

XII In caso di f1modulélZlone del progello o di non proroga dei pfOgetll gli Enti utilizzatori dOI'ranno
comunJC<l/C a/Ja Regione e alle 00 Ss. preveflfivamcnto nel limite masSI/no di /In mese. l'evenluale
mnodulazlone o non proroga
Gli Enti sono tenuli a non sospendefO i lavoratori SinO al trasfefJmento degli stessllavoralori in altri progetti di
ulilizzazione
In caso di mnodulazlone c"e comporli mansioni diverse, deve essere acqlllslto prelimina/mente Il paro/e
delle 00 55, ecl " nulla osla della Regione Calabria
In seclo di applicazione del/e disposizioni contenute nel p/esente Disciplinare. gli enti utilizza tori sono tenull
ad espeme la necessaliél concertazione con le Organizzazioni Sindacali, allo stesso modo, evenluall
pal11colari problema/iclle non regolamentate dal presente disciplinare verranno definite previa concerlaziono
1mgli Enll ulilizza/ofl o le 00 55 provinciali

APPENDICE

Trasfe/imenll

l E' consenfJto il trasferimento dei soggetti di cui all'art 2 comma " della Legge regionale n 2012003, ad
a/tn Enti u1llizzalori, purché Molari di analoghe convenzlom (L5U ex art 12 D. Lgs 468/97; LPU ex D Lgs
280/97. LSU ex art 7 D Lgs 468/97) e por lo svolgimento di mansioni analoghe o Slmilali e che la qua1Jflca
sia quel/a dell'awio al progetto onginario.
E' possibile altresì il trasfeflmento dei favoratori LPUA.5U del bacino regionale in Enli che hanno una
convezIOne d'utilizzo con la Regione Calabria. Gli EntI interessati, nefl'adottare i prowedimenti forma/I,
sono lenuti ad indicare Il nspetllvo numero della convenzione e /a dala di effettivo iniZIO delle attivita

211rasferimenll possono aweflJre nel periodo ,. gennaio - 31 dicembre.

3, Gli Enti u/il/zzatori possono ricorrere all'utilizzo dci predetti soggetti anche per attività diverse da quelle
originariamente previste nel progetti, purché rientranti nell'elenco del/e attivita di cui all'arl, 3 del D Lgs 11. 81
del 28.2.2000

Per tilttO quanto non regolamentafo dal presente disciplinare si fa riferimento a quanto previsto dal D Lgs
468/97 dal 81/2000 e dalla circolare 100/98 del Ministero del Lavoro e per analogia AI CCNL APPLICA TI
NELL 'ENTE UTlLlLZA TORE ai propri dipendenti

tillillQmamento del bacino regionale dei LPU-LSU (nuovo}
Periodicamente e normalmente ooni anno l'Assessorato Regionale al Lavoro aggiorna l'elenco del lavoratori
facenti parle al bacino del LPU-L5U attraverso la pubblicazione sul BUR della Regione

Validilll
Il presente Disciplinare, per tutti gli aspetti mdividtJati e definiti, ha valore e decorre dalla data d,

eseculività della DelIbera della Giunla Regionale di approvazione dello slesso
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